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stenza operaia, io ripeto . conchiudendo
che tutte le nostre lotte saranno difficili,
tutte le nostre vittorie effimere finché irli
operai non prenderanno da se diretta-
mente, cura dei propri interessi, finché
non avranno coscienza della loro forza,
finché affideranno, rinunzieranno nello
mani dei soliti tutori la difesa di ogui lo-

ro diritto.

Silva.
17 settembre 1903.

San Francisco, Cai. Per interposizio-
ne (M Building Traries Council i lavo-
ranti in ferro della SlK-e- t Metal Workers
Union sono tornati tutti al lavoro allo an-
tiche condizioni ma in seguito a formalo
promessa da parte dei y aironi che col
28 settembre corrente il salario da 4 scu-
di sarà portato per tutti a quattro scudi e
mezzo.

I padroni vogliono aver l'aria di conce-
dere invece di cedere ma pagauo!

Y
rono nell'amarezza d'una delusione su-

prema: la madre dolorosa chinò tra le; la
crime sul petto che gli ricordava il figlio
infelice la fronte pallida; tra la sua larga
tribù di bimbi laceri la madre derelitta
levò muta, piangente l'ultimo dei suoi
parvoli come un ostensorio e sullo strazio
delle due madii rapido come un giro di
corda strozzò lo sguardo di Roosevelt l'a-

spirazione, il voto e la preghiera.
Il suo occhio bovino s'arrestò sulla iar-

da canizie d'un vecchio operaio condan-
nato alla deportazione: volle essère infor-
mato delle gravi ragioni che avevano chia-
mato le ire della sua legge su quel vecchio
tronco, su quel rudere barcollante di car-

ni anemiche e di cenci luridi ed appren-
dendo che esso era deportato alla sua na

- tìa Irlanda perchè povero, inabile e solo
non poteva guadagnarsi la vita e sarebbe
stato a carico della filantropia indigena
mormorò, ghignando oscenamente: vale
hen poca cosa! -

Vale ben poca cosa!
Teddy Roosevelt lardella le sue concio-

ni presidenziali d'invocazioni pinzochere
alla divina provvidenza', ostenta pel papa
sovrano temporale e spirituale una defe

- lenza devota, viaggia colla bibbia per le
tasche ciccando un versetto di Luca, di
Marco e di Giovanni e vorrebbe lasciar
credere che alia sua piattaforma elettora-
le egli dà base umana e civile rivendican-
do per tutti gli oppressi, pei più oppie.ssi,
il, diritto alla pietà ed all'amore.

Fariseo! quando scende nella bolgia in
cui la bufera infernale che mai non resta
trascina, nelle sue raffiche' di miseria e" di
brutalità, come foglio morte, i vinti della
vita, i rifiuti avvizziti .della maternità e
del lavoro, egìi che- - porrebbe con una pa-

rola suscitare speranze, versar conforti e
benedizioni, asciugar lacrime, egli che tan-- .
te lacrime ha fatto versare, che tanti su-

dori ha spremuto, che trama di tante mi

sto, per cospirazione, contro i generali
Bell, Chase e contro i falchettoni della
Mine Oivner Associatimi.

Gli unionisti, legalitari ad oltranza,
guardano sgomenti all'audacia del potere
militare e tornano a poco a poco sbalor-
diti, disillusi dalla loro ostinata fede nel-

la legge, nei pubblici poteri e nelle garan-
zie della gloriosa costituzione e con im-

menso dolore cominciano a conoscere ed a
toccar con mano che le costituzioni sono
sacre, le leggi rispettate ed i poteri pub-
blici neutrali perchè, l'ordine costituito
non è minacciato, e, finché l'ordine è ba-

sato sullo sfruttamento del nostro lavoro,
finché noi ci lascieremo scuoiare e dissan-
guare senza un lamento. Alla prima no-

stra protesta si stracciali costituzioni e
codici, si mandano magari a spasso i pub-
blici poteri malsicuri e la tutela dell'ordi-
ne, la libertà dei cittadini è affidata ai co-sacc- hi

od ai coiv-uoy- s!

Lo sciopero continua e la resistenza si
accentua: alla Golden Cycle Mine uno sco-

nosciuto ha cercato di far saltare i pozzi
malgrado la sorveglianza delle guardie
che gli spararono contro, inutilmente,
nella notte da 15 a 20 colpi di carabina.

A Colorado" Springs un altro attentato
alla dinamite fu consumato a danno della
miniera Moose: nessuna vittima umana,
nessun arresto gli autori dell'attentato
essendo rifilasti sconosciuti.

La compagnia elettrica rifiuta l'illumi-
nazione: due ufficiali in perlusi razione
precipitarono l'altra not e in un pozzo
d'assaggiò scavezzandosi il collo.

Se gli scioperanti continueranno ed op-

porre ai riIcs ed alla selvaggia brutalità
dei coio-boy- s, agguati e dinamite, la Mine
Owuer Associatici! chiederà per la prima
il rinvio delle truppe e dei grotteschi ge-

nerali da vaudeville Bell e Chase. T

" L. M. ,

Telluride, Colo. E' intervenuto tra
rappresentanti dell'Unione Minatori e
quelli delle Compagnie un accordo sullo
differenze più gravi con riserva di appia-
nare anche i dettagli minori. Il lavoro ò

stato ìipreso in tutte le miniere d

d'emancipazione e magari di spirito rivo-

luzionario, che alla mina amoreggiano col
boss orgoglioso quando possono offragli
un bicchiere di birra, lisciarlo, adularlo
ed accattonare così da lui ed a danno del
restante della massa il privilegio dei lavori
facili e meglio pagati. La maggior parte
di essi infatti è occupata in lavori leggie-
ri e continui che sono pagati alla giornata
e più d'un caso è avvenuto in cui ì( boss
ha dato lavoro ai socialisti a preferenza
di altri che non hanno il groppone così
flessibile come i nostri mansueti cugini.

Fuori del lavoro, nelle congreghe bna-qji- e

li sentite urlaró contro l'odiato capi-
tale e contro le compagnie ladre, sanno
come noi, come tutti, le piraterie assassine
della Pittsburg Coal Co. le ingiustizie
continue dell'Unione loca!e ma dormono
della grossa e si guardano bene dada pro-
testa, la pagnotta ed il queieto vivere sa-

rebbero compromessi.
Quanto alla loro attitudine a far la spia

essi ci hanno dato prove che li mettono
all' altezza degli eminenti poliziotti di
Carmine Street e della ormai famosa Se-

zione n. 2. Sono i socialisti di Johoghany
che hanno denunziato alla polizia italiana
i compagni Remigio Brossi e Paolo Ras-san- i,

come hanno denunziato alla "polizia
di Latrobe il sottoscritto quale favoreg-g:ato- re

diiatitanti.
Noi li abbiamo spesso invitati a discu-

tere di priucipli ma non c'è stato mai
mezzo di averli a civile convegno. Quando
non ci siamo noi fanno il rodomonte, ci
sfidano con petulanza grottesca e ma-

fiosa, ma se informati li fate avvertire che
siete' disposti ' ad accettare la sfida allora
vi offrono per la discussione la loro .casa
iu cui a scauso ed in penuria di argomenti
e di buone ragioni vi rovesciano sul collo
turpitudini ed infamie di cui hanno mag-
gior dovizia che di buon senso e di logica
e di coraggio. Perchè pecoroni castrati
dappertutto, in casa loro ridiventano leoni
ò quanto meno, . . . . . cani arrabbiati. E
sfogatevi,, cialt oni, ma smettete la ma-

schera socialista. Tanto a che vi serve? I
lavoratori che vi vedono accucciati, Ite-chin- i

ignobili, ai piedi del boss, che vi
epigono a far la spia per vocazione, che aì
sanno poltroni per la pagnotta, vi hanno
voltato e vi volt ino le spalle disprezzando-
vi e' fuggendovi, SmeUetela dunque, c --

s ituile una sezione ? Ifon ina di sbirri e
di gesuiti e lasciate da banda il socialismo,
a meno che no:i giudichiate, come noi,
che hi a la stessa cosa." ,

La vostra impudenza mi assicura che
correrete, frettolosi alla "smentita ond'è
che da parte mia vi assicuro che vi d irò
il rsto del carlino.

Chicago, 111. JJn grave conflitto sta
per scoppiare tra alcune Compagnie di
trasporto del West Centrale ed alcune ca-

tegorie dei loro impiegati che vorrebbero
maggiori salarii e migliori condizioni di
lavoro.

11 salario attuale dei conduttori ferro-
viari varia da 85 a 100 scudi mensili, quel-
lo dei guarda-fren- i da 45 a 00. Ambedue
le categorie domandano un aumento del
20 per 100 sul loro stipendio attutite.

serie ineffabili la sua fortuna d'accapar
ratore e di parassita, egli idiota, cinico,
pitocco non spende che l'indifferenza, l'ir- -

visione e lo scherno.
Possono i cortigiani salariati cantare a

Hoosevelt ottimo e massimo i panegirici e
le laudi mercenarie, egli è un fariseo in
verecondo e su di lui ricade lo scherno

Crokett, Cai. facchini-- 1 di grano fe-

derati alla Bay Counlies lVarehomemen's
Protcctive Associai ion hanno chiesto in
massa la riduzione a 9 ore della giornata
di lavoro ed il riconoscimento della loro
Unione e si porranno in isciopero se le
loro domande non saranno entro 15 giorni
favorevolmente accolte dalle Compagnie.

con cui dimenticando il vangelo ai fé lu-

dibrio degli umili e dei derelitti.
Ei vale ben poca cosa!

DIOGENE.

i,iVii'N'i.'XwniM1cuM,n.sri)i,n(scirMil(vsn.',ci,'i.n

RIPA RA ZIONB
A. Banca.

Federai Ta, 17 settembre 1903.
La Corte del New Jersey con sua deci

sione 13 settembre corrente, passando L
spugna sulla condanna stupidamente fe
roce oon cui il Giù ì di Tatei sou infg va
al compagno Rodolfo Grossmann cinque
inui di lavori forzati pei noti fatti dei

CitiPrLE Creek. Colo.- - Lo sciopero del
nostro bacino non giungerà foe a far
trionfare la causa dei nostri salarii ma
aprirà anche ai più ostinali gli occhi iu- -

Philadelmia, Pa. Ad iniziativa di
pochi volonterosi si sta qui c( stituendo
una Sezione italiana dell'Unione Ameri-
cana dei Sarti. Da due domeniche si ten-
gono meetiugs analoghi al Columbus Hall
con poco entusiìtsmo tuttavia e scarsa
adesione da parte degli interessati.

Gii è che lo spirito, la tattica e Tesemu
pio delle Unioni esistenti non sono inco-
raggianti: lo ricordino gli iniziatori del-

l'Unione Sarti Italiani e sappiano infon-
dere alla loro organizzaz one in luogo del-
la quacchero disciplina unionista un largo
spirito di modernità, di libertà, d'indipen-
denza in cui crescano e si facciano corai?-gios- e

le iniziative e le coscienze maturan-
do alle lotte aspre d'ogni giorno, a quelle
più ardue del domani i propositi, gli ani-
mi e la fede.

TRA LIBRI E RIVISTE

del Giugno scorso, lo ha assolto, per vizio
di forma, da ogni imputazione restituen

j torno alla fragilità delle strombazzate ga

Le gesta cosacche dei cow-bo- ys e dei generali
Bell e Chase non s'arrestano iì; i giornali pervenu-i- ci

coll'ultinio corriere affermano che il 16 corrente
nolla notte i soldati arrestarono i giudice .Reilly ed
il Comnrssario della contea Lynch rei di aver criti
cato gli atti della, milizia. Toccare la milizia!
ma vi pare? è um crimt-nl-s- e, i gtn iati Bell e Chase
.sono ouuipotenti come dio ad iuf Allibili come il papa.
Che cosa pretendono dunque i paefici borghesi che...
li hanno chiamati? .

St. Louis, Mo Nessuna soluzione an-

cora nel conflitto tra ornatisti in .gesso e
padroni, scoppiato qui due settimane sono;
uessuna previsione possibile neppure se
non questa: che la lotta sarà fierissima e
che dabe più brutali violenze non rista-rann- o

ife padroni né autorità, perchè la
ragione resti al capitale. Un pie udio elo-

quente l'abbiamo avuto nell'arresto di
uno squ idra di scioperanti che eia stata
delegata 'ad accertare il numero degli scabs
rimanti al lavoro e che vigilava calma e
quieta alia porta d 1F officina. Dell'attitu-
dine desìi scioperanti non po.sso neppuie
darvi trvppo precisi ragguagli perchè i
meetiugs si tengono ,! porte chiusa, la mas-

sa però pare ben dì . sta aila lotti ad ol-

tranza e si potrebbe credere al-

la vittoria se non fosse il solito guaio
in mano dei soliti tre o

quattro pastori della somma di tutte le
iniziative e di tutte le'forze dell'agitazio-
ne. Le delusioni continue non guariscono
dalla monumentale ingenuità il nostro
proletariato, il quale scoppiata l'agitazio-
ne, aperto il conflitto, rimette "ielle mani
delle dittature unioniste aspirazioni, di-

ritti ed individualità in attesa che dal
piccolo ol.mpo gli venga libes azione e la
salute. -

.

Ora finché l'iniziativa si tace e non fa
giorno nella coscienza dell'operaio si rie-

sce difficilmente a bene tanto più quando
la compagine dell'Unione è inqninata da
elementi dubbi od equivoci com'è questa
dei lavoranti in gesso. Vi sono dentro
tutti i foreman e non occorre aggiungere
che quand non ci sono per ordine espres-
so dei padroni ci sono per farne gli inte-

ressi e per sorvegliare gli indocili ed i
riottosi, e compilare così 1 lista dei so-

spetti per le proscrizioni del doman .

Figuratavi che cosa'pnò uscire di. buono
da un'Unione consimile! Qualunque sa

dogli cosi intera incondizionata, anche sse

tardiva, la libertà.
Cotesta libertà il compagno Grossmann

convertirà in'energica, intelligenteattività
rivoluzionaria e noi gli mandiamo di gran
cuore le nostre felicitazioni.

La Cronaca Sovversiva.

PER LA VITA E Pti L'IDEA

STATI UNITI

ranzie costituzionali di cui s'itnbel'etta la
Repubblica. Qui siamo come in Italia, co-

me in Spagna, come in Russia durante gli
stati d'assedio. V'è questa sola differenza:
che laggiù le monarchie più o-m- euo auto-

cratiche, hanno il coraggio di proclamare
lo stato d'assedio, qui, senza dirlo, ci dan-
no in mano ai cotv boys che ci trattano co-

me in paese di i onquista.
Me Kìnney, Parker, CampTiell, Kenni-so- n

e Lafferty del Comitato dell'Unione
Minatori sono stati arrestati dai soldati e
sono custoditi nei corpi di guardia dell
caserma militare. Manca contro di essi
ogni imputazione ed ogni accusa e contro
l'arresto hanno protestato le autorità ci-

vili, giudiziarie e della str-ss- polizia re-

clamando la liberazione dei prigionieri.
Per tutta risposta il generale Bell ha fatto
circondare la caserma dalla cavalleria, dai
cow-bo- y minacciando di reprimere colle
armi ogni protesta che escisse dal plato-
nismo d-'l- - frasi.

L'iiv:. .ito E. Engley, già Procuaatore
Generale della contea, comparve dinanzi
al giudice TV. H Sef-d- s chiedendogli la li-

berazione dei quattro unionisti deteunti
dal potere militare, fuori del controllo del-

l'autorità giudiziarie, senza imputazione
specifica e presentando nel contempo for-

male dimanda perchè si proceda all'arre

L'Ennemi du Peuple. s Abbiamo ri-cev-

i primi numeri del confratello va-

loroso a cui hanno dato vita i compagni
francesi che preconizzano il congresso in-

ternazionale antimilitarista ed a cui danno
particolare valore la collaborazione di
Malato, JVhan Itictus, Junvion, Zo d'Axa
ed altri molti.

Promettentissimo uno studio che si ini-zie- rà

la prossima settimana &xW individua"
lismo libertario e che poi ria? Uia;remo a
suo tempo ai lettori della Cromaci.

Federal, Pa. Ho indugiato lunga-
mente avanti li chiedere alla Cronaca un
po' dello spazio che essa spende con tanto
vantaggio della nostra propaganda, spazio
che mi pare sciupato quando siamo dalla
forza delle cose costretti ad occuparci di
jerta gente che sotto la maschera nel so-

cialismo fa p.ù onore alla sbirraglia di
Pelloux e di Crispi, a Sant'Ignaào da
Loyola el alla compagnia di Gesù che non
a Marx ed alla lotta ni classe.

Ma le prodezze dei socialisti di qui so-
no tali e tante che a non fermarvi su l'at-
tenzione dei compagni mi parrebbe colpa.
Sono. in una sola miniera una ventina che
fuori del lavoro blaterano di socialismo,

i II Pensiero, Rivista quindicinale di so-

ciologia, arte e letteratura, ha nel suo IH
numero il Canto dei lavoratori del mare del
compagno Pietro Gori ed una buona rivi-

sta del Juan Carvhalo sul movimento so-

ciale nella Repubblica Argentila. Vi sono

l'esito della lotta presente, ed io auguro
che torni in trionfo completo della resi

N


